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05.	SPEECH DARIO CORBETTA
	direttore Acimall
	“L’industria italiana ed europea delle tecnologie 
	per l’industria del mobile e la lavorazione del legno”



Buongiorno a tutti e grazie di essere qui.
[bookmark: _GoBack]Permettetemi di unirmi ai ringraziamenti del nostro presidente Primultini per tutti coloro che hanno deciso di essere con noi oggi. Grazie a voi giornalisti che avete accettato il nostro invito; grazie alle personalità che oggi testimoniano i valori che Xylexpo, edizione dopo edizione, mette in campo da cinquant’anni; grazie ai nostri sponsor, che vedete nei desk qui di fianco, i “top exhibitors” della prossima edizione della nostra biennale che hanno voluto cogliere questa occasione per incontrarvi, per anticiparvi cosa proporranno a maggio.

Ma vengo subito al tema del mio intervento, offrendovi una serie di dati e di informazioni che mi auguro possano aiutarvi non solo a collocare Xylexpo nel contesto dell’industria italiana, da sempre un punto di riferimento assoluto a livello mondiale, ma anche a cogliere alcuni segnali che si possono leggere nei flussi internazionali di settore.

L’INDUSTRIA ITALIANA DELLE TECNOLOGIE PER IL LEGNO
Ma come si è trasformata, da un punto di vista numerico, la nostra industria di riferimento dopo questo lungo periodo di crisi e di trasformazione? Come potete vedere nella slide che vi proponiamo la “struttura” è ancora significativa, per quanto sia indubbia la contrazione rispetto al passato. Il messaggio è comunque chiaro: le industrie italiane sono ancora forti, attive, propositive, capaci di attrarre l’attenzione di clienti di ogni dimensione e per qualsiasi tipo di prodotto in tutto il mondo.
250 imprese, di cui 174 associate ad Acimall. Novemila addetti, poco meno di 1,8 miliardi di euro di fatturato, di cui il 75 per cento destinato all’esportazione; una quota della produzione mondiale del 18 per cento. Numeri importanti che caratterizzano un tessuto industriale vitale.

IL PRECONSUNTIVO 2015
Mi pare opportuno commentare ancora una volta i dati che abbiamo recentemente diffuso a proposito dell’andamento del 2015. Le cifre di questa slide riassumono dodici mesi di una decisa crescita per tutti i principali indicatori. Dalle elaborazioni del nostro Ufficio studi emerge che il 2015 si è dimostrato migliore di quanto potessimo aspettarci; più che in passato le soddisfazioni vengono anche dal mercato interno, un segmento che nel 2016 potrebbe riservare ulteriori soddisfazioni.
Ma diamo una occhiata insieme a questi numeri che, è bene ricordarlo, in fase di consuntivo potrebbero essere oggetto di parziali revisioni.

La produzione sale a 1.790 milioni di euro, il 7,2 per cento in più rispetto ai 1.669 del 2014, anno in cui era già stato messo a segno un buon 8,6 per cento rispetto al 2013. La tendenza verso i livelli pre-crisi (nel 2008 il fatturato italiano del settore era superiore ai 2 miliardi di euro) è dunque evidente e costante, un dato di cui abbiamo conferma anche dall’andamento degli ordini destagionalizzati. 
Dalla slide che stiamo proiettando potete cogliere non solo questo dato, ma anche l’andamento complessivo degli ordinativi per l’industria italiana negli ultimi dieci anni.

Ma torniamo alla nostra tabella: le esportazioni, come potete vedere, sono sempre il punto di forza della tecnologia italiana: nel 2015 crescono del 6,8 per cento rispetto al 2014. L’anno scorso tale incremento era stato di misura inferiore, ovvero il 5,7 per cento in più rispetto al 2013. 

Non abbiamo ancora dati puntuali sulle destinazioni, ma per avere una idea dei principali mercati di sbocco può esserci di aiuto quanto accaduto nel 2014, quando le nostre esportazioni verso l’Europa intra ed extra comunitaria, hanno rappresentato il 64 per cento del valore totale; le Americhe il 17, l’Asia il 14 e Africa ed Oceania rispettivamente il 4 e il 2 per cento.

Tornando al preconsuntivo 2015 notiamo che le importazioni – a cui spetta poco meno del 25 per cento del totale degli investimenti in tecnologie per il legno in Italia – si attestano a 152 miliardi di euro, ben il 22,5 per cento in più rispetto ai 124 miliardi del 2014.
La bilancia commerciale arriva ai 1.188 milioni di euro (più 5 per cento), contro i 1.131 del 2014 (più 8,3 per cento sul 2013). Buono l’andamento del mercato interno che, superando i 450 milioni di euro, segna un rotondo 8,7 per cento in più rispetto ai 414 del 2014, a loro volta in crescita del 18,2 rispetto al 2013. Anche il mercato nazionale, dunque, mostra un andamento decisamente positivo, ulteriore riprova della validità degli incentivi governativi agli investimenti e di un “sentiment” delle imprese generalmente più ottimista, tale da indurle a decidere nuovi investimenti nel rinnovamento o nel potenziamento dei propri strumenti di produzione.

LO SCENARIO INTERNAZIONALE
Per quanto riguarda lo scenario internazionale di settore devo premettere che non disponiamo di dati certi a livello mondiale, per cui dobbiamo limitarci ad esaminare l’Europa che – grazie anche e soprattutto a Italia e Germania – è comunque area di riferimento assoluto per la produzione quanto per i flussi di esportazione.
Secondo stime Acimall basate sulle elaborazioni delle varie associazioni europee di settore, a livello continentale la produzione nel 2014 (purtroppo non sono ancora disponibili i dati aggiornati al 2015) è risultata pari a 5.860 milioni di euro, con un valore delle esportazioni intorno ai 1.220 milioni, il 31 per cento del totale, e un import limitato a 600 milioni di euro.
I dati non sono aggiornati, lo ribadisco, ma ritengo possano essere utili per evidenziare le dimensioni del settore, almeno a livello europeo. 

Nella slide seguente il nostro Ufficio studi ha elaborato un grafico che ci permette di cogliere immediatamente quali sono gli attori più importanti del “made in Europe”, con Italia e Germania che, insieme, rappresentano i due terzi dell’offerta. 
       
IL SETTORE NEL CONTESTO ECONOMICO ITALIANO
Ma vorrei proporvi un altro punto di vista, ricollegandomi ad alcuni cenni che ho fatto in precedenza sull’importanza del mercato italiano. Il prodotto interno lordo dell’Italia, considerando l’intera economia del Paese, nel 2014 si è attestato intorno a 1.700 miliardi di euro, con una stima di crescita per il 2015 dello 0,8 per cento.
Il settore delle macchine e degli utensili per la lavorazione del legno, con una produzione vicina a 1,8 miliardi di euro, rappresenta quindi poco più dell’1 per mille del valore dell’intera economia italiana.

A questo valore, solo in apparenza limitato, si contrappone il contributo che il settore dà all’attivo della bilancia commerciale italiana, in termini relativi di gran lunga più importante! Nel 2015, infatti, il surplus commerciale del Paese è stato pari a 37 miliardi di euro, mentre quello dell’industria delle macchine per la lavorazione del legno si è avvicinato a 1,2 miliardi, quindi oltre il 3,2 percento del totale nazionale, cifra che rappresenta un ordine di grandezza in più rispetto al contributo sul prodotto interno lordo e ne evidenzia l’importanza in termini di commercio internazionale.    
	
LE PREVISIONI PER IL 2016
Non ci resta che prendere in mano la sfera di cristallo e, pur con tutti gli strumenti di analisi ed econometrici in nostro possesso, provare a ipotizzare cosa accadrà nel prossimo futuro, nell’anno che stiamo già vivendo.
L’Ufficio studi di Acimall ipotizza per il 2016 un aumento del fatturato per il settore delle tecnologie italiane per il legno che potrebbe attestarsi fra il 5 e il 10 per cento, una prospettiva indubbiamente incoraggiante.
Come di consueto, un contributo determinante alla crescita arriverà dalle esportazioni, trainate dalla crescita nordamericana, in grado di compensare il probabile ulteriore calo su fronte russo e il rallentamento della Cina che già si intravede. 
Da notare che in ogni caso circa il 50 per cento delle esportazioni italiane sono destinate a Paesi dell’Europa comunitaria, area matura ma sostanzialmente stabile.

Un peso rilevante per l’ottenimento di un risultato che si prevede sensibilmente positivo lo avranno anche le vendite sul mercato interno, trascinate dai provvedimenti di politica industriale adottati recentemente dal Governo, tra cui citiamo, oltre al rifinanziamento della “nuova Sabatini”, il “super ammortamento” al 140 percento dei beni strumentali acquistati e la cancellazione dell’incidenza dei macchinari imbullonati sulla rendita catastale dei capannoni.
A questo riguardo occorre citare anche il “bonus mobili” per le giovani coppie, provvedimento confermato anche nel 2016 e che, come l’anno precedente, contribuirà alla crescita dell’industria del mobile italiana, una tra i maggiori consumatori di alta tecnologia a livello mondiale. 

Una crescita, dunque, a cui ci si attende possa certamente dare un deciso contributo anche la prossima edizione di Xylexpo, da sempre la vetrina d’eccellenza per le tecnologie e incrocio privilegiato tra domanda e offerta.
















































vale la parola espressa
image1.png
XYLEXPO
INTERNATIONAL

PRESS T
CONFERENCE . #wes




